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Informazioni storico-bibliografiche
Un’importante opera di coesione venne svolta da Don Berto, il cappellano della Mingo, il quale, insieme all’addetto stampa, curò la nascita e poi la diffusione di un giornale intitolato “Il Ribelle”. Il primo dei quattordici numeri che uscirono fino alla Liberazione fu stampato a Carpeneto il 10 dicembre ’44 presso la Cascina Rumorio dove Don Berto rimase ospite per circa due mesi.
Nota di ANDREINO OLIVERI: in realtà i numeri del giornale furono solo 13 perché in un'occasione il giornale venne sostituito da un volantino del Comando Militare Ligure. •	Il Capitano Mingo e la Resistenza nella Valle, p.111

Il Ribelle. Giornale della Divisione Garibaldi Mingo
Chi volesse segnalare un corpus documentario particolarmente consistente e stimolante, capace di evidenziare anche al più fiero detrattore dell’esperienza partigiana, il suo valore non solo politico-militare, ma anche educativo, o meglio, rieducativo e di auto-rieducazione, intrapreso nella vita di distaccamento dalle migliaia di giovani “ribelli”, potrebbe sicuramente indicare la variegata galassia delle pubblicazioni nate in montagna e stampate tra mille difficoltà e avventure.
In questo volume viene ripubblicato, attraverso una suddivisione ragionata degli articoli, il giornale della Divisione Garibaldina Mingo, una pubblicazione dai tratti assai singolari, che offre un materiale di conoscenza relativa al territorio specifico in cui la Mingo operò, e che consente di riprendere il filo della discussione a proposito della stampa delle formazioni di montagna e della sua importanza per la conoscenza della soggettività e della cultura partigiana.
Roberto Botta e Agostino Pietrasanta (a cura di), Il Ribelle. Giornale della Divisione Garibaldi Mingo, Le Mani- ISRAL, Recco 2003
https://www.isral.it/il-ribelle-giornale-della-divisione-garibaldi-mingo/. 
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25 dicembre 1944

SI STAMPA

PER | VOLONTARI DE

L PATRIOTA

LLA LIBERTA

UN NUOVO

E un segno di fratellanza. I patrioti del-
Ia cittd, quelli che lottano nei mille modi
che Pazione clandestina consente, offrono
questo foglio ai patriofi della montagna, ai
campioni di quella guerra partigiana di cui
Pesempio, Videale significato, Ia forza positiva
sono titolo ’onore € garanzia_d”avvenire
per Vltalia, una ragione di particolare fie-
rezza per il nostro Piemonte, un monito
per tutti.

Altri giornali raccontano ai volontari
della liberta le imprese che Pun fratello di-
sgiunto dall’altro compie nelle diverse zone

GIORNALE

operative, diffondono notiziari minuti e pre-
ziosi della nobile ed eroica lotta di liberazione.

Non sara dunque questo il nostro com-
pito precipuo.

Stampiamo il nostro giornaletto alla vi-
gilia di un altro inverno di resistenza: pen-
siamo ai compagni che hanno bisogno anche
di quel conforto che danno le letfure in quel-
la stagione in cui & pit duro Pesilio dalle
case famigliari, e con questo particolare in-
tento abbiamo ideato e tentiamo, in. condi-
zioni sempre pil difficili, una nuova “voce
@intesa” fra tutti i combattenti.

LA FORZA

«Data D inclemenza della stagione che
«non consenté operazioni di grande respiro,
« il generale Alexander, dopo aver ringra-
«ziato i patrioti per Uopera svolta durante
«Uestate, li consiglia a limitarsi per ora ad
« opere di sabotaggio e al controllo dei mo-
< vimenti del tedesco ».

Questo, non testualmente, il messaggio di
Alexander, che ha contristato gli animi dei
pii fiduciosi, avvilito un sentimento di spe-
ranza non del tutto infondato e messo li per
i un pd di gelo nel'caldo delle fantasie entu-
siasmate. Che ¢ di male a dirlo? Non sia-
mo strateghi, non siamo politici: siamo tutti
soldati che non conosciamo i piani dei gene-
rali ¢ le necessarie varianti, ma solo gli ordi-
ni quotidiani dei nostri immediati superiori.

C’eravamo illusi an poco (ma anche gli
alleati, anche i nemici a quanto pare). Radio
Londra con i suoi commenti, Churchill col suo
discorso han fatto capire chiaramente che
bisogna attendere ancora. Ma un soldato ¢
abituato alla pazienza: coraggio dunque, e
avanti!

Dopo an primo momento, forse per Uap-
punto il disinganno da un che di acre alla
volonta che si ricostituisce; un che di acre,
ana puntura che, tutto sommato, fa del bene.

Sappiamo che cosa significhi questo rin-
vio dello scatto finale.

Significa: i tedeschi tornano a sistemarsi
con. piik agio nelle loro posizioni, hanno tem-
po di fare rastrellamenti ¢ razzie, distru-
zioni « stientifiche s e deportazioni.

“Significa: i fascisti tirano an respirone
adcora una volta (sebbene gli ordini- ai ca-
poccia siano di mandare le loro famiglie in
Germania e di cominciare a_mimetizzarsi);
percepiscono le incredibili prebende della loro

MORALE

industria cimiteriale non socializzata; han
qualche tempo.ancora per le loro vendette, per
incarcerare, fucilare, e impiccare, togliere di
circolazione le: forze preparate dell’Italia
nuova, depredare quanto resta del patrimonio
nazionale, e provvedere alla pacificazione de-
gli animi, col volgari ingannevoli tentativi di
accostare avversari di tutti i partiti.

non sapere ‘co-
me riscaldarsi, vedere sparire zucchero e latte
¢ qualcos’aliro, ammirare i panettoni che
adorneranno le mense natalizie dei «came-
ratis tedeschi, assistere attoniti all’ascesa di
tutti i prezzi, vedersi svaligiare letteralmente
le case’ da bande di mascalzoni armati con
la complicita delle autorila cointeressate o
inerti, perdere la testa nell’escguire le regole
dell oscuramento ¢ all’intendere i segnali
di allarme.

Significa: freddo, fame, stracci e nuovi
pericoli per i ribelli in montagna; significa
la caccia all’womo per i patrioti in cittd, per
il tipografo che stampa ¢ per noi che scri-
viamo. E allora ?

Coraggio e avanti egualmente !

Queste cose le sapevamo anche prima. La
forza non si misura a brevi scadenze. La re-
denzione non si paga a prezzi cosi tollerabili:
an anno di dolore per venti di ignominia. Nel-
Pamarezza ci si educa, nella costanza si
provano le coscienze.

La forza materiale non & ancora per noi,
com’é evidente. Per noi ¢ la forza morale.
E questa deve crescere. e rinvigorirsi ogni
giorno pii.

Avremo pii vittime da vendicare, un bene
piit a lungo perdato da amare pii saldamen-
té, una speranza pi trattenuta da lanciare

Non ¢ una guerra come le altre questa
che ¢ iniziata per noi I'otto settembre 1943,
E una guerra in cui sono impegnate le anime
nostre, non_soltanto i nostri corpi. E una
guerra in cui accanto, nel combattimento, nel-
le sofferenze, abbiamo la moglie ¢ la sorel-
lina, i genitori vecchi e i figli giovani.

E una guerra in cui ci eleggiamo i nostri
fratelli, non gic nel sangue che spesso ingan-
na, ma nello spirito che non inganna mai.

E una guerra che combattiamo nelle idee,
nei sentimenti, negli atti, nel vivere civile
piit che negli scontri militari; la guerra
dei <ibelli> ad ogni oppressione di ogni sor-
ta, dei « partigiani » del partito della liberta,
dei « patrioti > di una patria i cui confini so-
no segnati dall’Umanita e dalla Tolleranza.

Ercole, Peroe e semidio della mitologia
greca, fra le sue dodici fatiche compi? anche
questa: devid un fiume perché scorresse nelle
sudicie stalle del re Augia e le nettasse.

Anche 0 ltalia fascista 2 una sudicia stal-
la, anche noi dobbiamo compiere questaim-
mane._fatica di spazzarla. Per I'ltalia an-
cora da lierare ¢'¢ il nostro Po a disposi-
zione: non & vero, ragazzi ?

Su dunque, con tulte le forze, a deviare
il fiume. Con tutte le forze, sprezzanti dei
rischi, incuranti di chi diffida, o vacilla, e di
chi non ¢i aiuta.

Tanto tocca a noi morire, per vivere
meglio dopo, anche noi.

Con tutte le forze, e con una sola che
tatte le raduna ¢ compendia e vivifica: come
si & detto, la forza morale.

bDuUuccio

«Duccio », Iintrepido comandante del-
le formazioni «Giustizia o Libertd», ora
V'avy. Taneredi Galimberti: un eroe o. un
martire, prezzo doloroso el nostro riscatto.
La sua morte & un nuovo episodio’ della
nefandezza fascista.

Fu catturato a Torino il 28 nov. per
mez20 di una spia. Il sabato 2 dicembre,
tre individui si presentano alle carceri Gin-
diziarie per trasforire il prigioniéro & Cu-
neo: i questi uno era un agente dell’Uffi-
cio politico della Questura, munito di un
ordine del Dott. Protani (il Questore attua-
le, su oui dunque ricade una gravissima re-
sponsabilit), gli altri appartonevano proba-
bilmente alla Brigata Nera di Ciineo.

Torturato in modo spaventoso, rotto idon:

tutto il corpo, fu fatto scendere da un auto

carro a Centallo e ivi abbattuto con un col-

nellavvenire con impeto piii gagliardo.

po di rivoltella alla gola; sul verbale fu
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